LETTERA  SCRITTA 

da  un  Foraftiere  in  Dresda 
a  Cavigliere fuo  Amico  mltaliafoccante  le  Feftefatte 

Dà  SUA  MAESTÀ' 


TO 


SECONDO, 

RE'  di  Polonia  ,  E  LETTOR  di 
Saflònia,&c. 

Nella  occafìone  delle  NoZj&e 
di 
SUA  ALTEZZA  SERENISSIMA 

Federico  augusto, 

PRINCIPE  REALE  di  Polonia,  ELET- 
TORALE di  Saflònia, 
Con  la 
SERENISSIMA  PRINCIPESSA 

Maria  Giosepha 

D'AUSTRIA. 


Dresda,  per  Giof  Conrado  Stofìel,  Stampatore  di  Corte, 


Carisfimo  Amico. 


flendo  io  fòmmamenteftudiofo  d'imi- 
tar quelli,  li  quali  per  renderli  proffit- 
tevole  laoziofitàde  viaggi,di  tutto  ciò 
che  in  vari  tempi,  in  vari  coftumi,  ed 
in  varia  forta  d'uomini  loro  accadde  ofTervarefl 
fono  fatto  efempio  alla  vita  civile  a  vantaggio 
dell7  amicìzia,  che  della  fteffa  vita  è  Panima ,  poi 
riflettendo  al  noftro  grande  amore,  a  cui  natu- 
ra inclinata,  voglia  conforme,  ed  onefta  ragione 
ne  ftringono,  mi  fono  indotto  a  farvi  parte  di 
quelle  cofe,  che  nella  fortunata  occafionedi  por- 
tarmi all'  Augufta  Corte  di  SASSONIA,  a  glo- 
ria de  Felicitimi  Sponfali  di  SUA  ALTEZZA 
SERENISSIMA  il  PRINCIPE  REALE  di  PO- 
LONIA, ELETTORALE  di  SASSONIA,  con  la 
SERENISSIMA  ARCHIDUCHESSA  D'AU- 
STRIA, ho  io  fteflo  vedute  celebrarfi,  e  quantun- 
que ellafia  imprefadipiùvivo  ingegno,  e  di  mag- 
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gior  eloquenza  degna,  ed  apertamente  io  cono- 
sca, effere  troppo  malagevole  tanto  per  la  loro 
magnificenza  lo  ftringerle  in  brevità,quanto  per 
il  loro  numero  diffufamente parlarne,  tutta  vol- 
ta io  forzerò  così  mente,  e  mano  a  difcriverle, 
ch'efTer  poflano a  voi  leggendole  di  contento,  a 
me  fcrivendole  di  gloria,  ed  a  chiunque  le  inten- 
derà di  meraviglia. 

Ora  fìccome  ragion  vuole  ogni  cofà  incomin- 
ciarfi  debba  dal  Capo,  io  trovo  neceflario  (òpra 
tutto  informarvi, da  qual  Eccetto,  e  Saggio  pen- 
fiero  tai  magnifiche  folennitaabbia.no  avuto  quel 
nobile  principio,  che  a  fi  perfetto  fine  le  ha  con- 
dotte; e  per  ciò  fare  giovami  fùpporvi  già  infor- 
mato dalle  Storie,  quanto  Nobile,  Ricca,  e  Po- 
tente fia  ,  dà  tanti  fecoli  fino  al  prefente,  la  Fa- 
miglia di  SASSO  NI  A,  fiata  già  flgnora  di  tan- 
to Mondo,  che  troppo  lungo  farebbe  ora  il  dirlo, 
oltra  il  doppio  torto,  che  farei  a  tante  famofè 
ftorichejDenne,  ed  a  voi,  che  d'ogni  cofadevo 
giudicare  informato  :  Quel  dunque  cofl  cele- 
brato rampollo  di  fi  Illuflre  Famiglia,  e  Glcriofò 
al  Mondo  per  tante  fue  Gella  AUGUSTO  SE- 
CONDO, Rè  di  Polonia,  e  digniffimo  Padre  del 
REAL  PRINCIPE  SPOSO  ,   Egliftefìbneha 
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propelli  i  mirabili  difìegni,  alcuni  de  quali  colla 
Potenza,  altri  col  Configlio,  ed  altri  Col  proprio 
Valore,  ha  Egli  gloriofàmente  compiti,  e  però 
la  degna  di  eterno  encomio  Reale  Invenzione, 
che  ogn'  altra  de  fecoli  pafiati  fi  lafcia  addiettro, 
fu  dallo  fteflo  Monarca  (labilità  (òtto  i'aufpicio 
de  fette  Pianetti,  con  fòlennità  Analoghe  alli  fle£ 
fi,  dilpofla  entro  lo  fpazio  di  venti  un  giorno,li 
quali  ilabilifcono  appunto  tre  fettennarij,  che  fi 
accordano,  e  alli  Pian.etti,ed  alli  tré  modi  fòvrac- 
cennati,  li  quali  a  me  leniranno  di  giuftanor- 
ma  per  deferivere  il  tutto,  non  volendo  io  fegui- 
re  lordine  de  giorni,  ne  quali  fu  vicende  volmen- 
te  operato,  per  non  avere  a  ridirvi  quelli,  che  fu- 
rono febbene  con  molta  varietà  repplicati.     Vi 
avverto  però,  che  quantunque  io  ne  aferiva  altri 
alla  Potenza,  altri  al  Configlio,  ed  altri  al  Valo- 
re dello  fteflo  Monarca  ;    ciò  non  oflante  ogn' 
unodi  quelli  aveva  parte  nella  prerogativa  del' al- 
tro mercecchè  non  meno  eravi  di  Configlio,  e  di 
Valore  in  quelli  di  Potenza,  di  quello  vi  fofle  Po- 
tenza, e  Valore  in  quelli  di  Configlio,  eparimen- 
te Potenza,  e  Configlio  in  quelli  di  Valore.  Ciò 
fùppoiìo  quanto  a  primi,che  fono  flati  parto  delia 
Potenza  del  due  volte  AUGUSTO  Monarca,piac- 
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ciavi  figurarvi  di  vedere  (fopra  del  NobiI  Fiume 
Elba,)  venire  maeltofo  Legno  ricco  del  ineftima- 
bile  carico  delli  REALI  SPOSI,  ccoftrutto  ad 
oggetto  cTincontrarli,acciò  evitarli  poteflè  certa 
malagevole  montuofa  Strada;  e  però  veniva 
quello  con  tanta  fermezza,  e  Maeftà,  chefembra- 
va  mobile  Palagio  fopra  dell9  acque.  Le  dorate 
Statue,  che  al  di  fori,  e  al  di  dentro  l' adornava- 
no, con  altri  rari  ornamenti,  fono  più  dà  imagi- 
narfi,che  dà  deferi  verfi  :  Ergeafi  fopra  di  quello, 
facro  a  Maria,  &  aGiufeppemifteriofoftendardo, 
i  degni  riffleffi  del  quale  io  lafcio  al  voftro,  &  al 
commune  divoto  penfiero.  Allo  (montare  de 
SERENISSiMI  SPOSI,  fecero  ala  alcune  Navi, 
che  loro  aveano  fervito,  e  di  feeuito,  e  di  avan- 
guardia, e  con  repplicati  tiri  di  Cannone  folcimi- 
zarono  il  loro  felice  arrivo.  Sono  indicibili  la 
•ricca  pompa,  e  la  quantità  del  Mondo  con  cor- 
fo  a  vedere,  e  che  fparfofi  lungo  la  riva  del  Fiu- 
me, oltre  la  particolare,  e  diftinta  di  ogni  perfo- 
na,  dava  univerfale  moftra  di  gioia,  e  di  Trionfo. 

Sonetto. 

Stantio  su  verde  Poggio  in  riva  al  Fiume, 
Ove  novella  liliafparfe  alt  onde, 

Sol 


Soldi  due  verni  avea  le  antiche  fronde*. 
Ricca  allora  di  nuove  oltrail  cqftume  ; 

Ma  di  Ire  STELLE  al  già  comparfo  Lume, 
Che  a  rat  del  Soljìmifchia,  e  fi  confonde, 
Eugge  dintorno  ogriombra^  e  fi  nasconde, 
<V  cupo  regno  ha  'Ifonno  e  nere  piume. 

G  fortunato  giorno, allora  t  diffi, 
Q  giornodietOyin  cui  fi  peregrine 
Co  fé a  veder,  felicemente  ioviffì. 

Pofcia:  Crefcetefuor  d"  ogni  confine  y 

Gioie, e  tu  ere  fri:  ancor  {nel  tronco  iofcijfì) 
REGIA  FELICITA'  cut  non  fa  fine. 

Già  vi  ho  avvertito,  che  non  è  mio  penfiero  il 
rapprefentarvi  le  giornaliere  feftsTmà  fòlo  quan- 
to fi  vide:  dì  mirabile  nei  tre  Attributi,  Ir  quali  mi 
fono  propofti  motivo  della  prefente,e:però  la  Ric- 
chezza, che  èuna'delle  prime:  parti;  della  Poten- 
za, apparve  tale,  e  tanta,  in  fi  vari  modi,  che  mi 
è  forza  di  porre:  ordine:  a  qpello;  che  quafi  non 
può  averlo  per  la  copia:  fi  eccedente,  che  fu  ve- 
duta, ed  in  primo  luogo  fu  ammirabile  la  com- 
para di  SUA  MAESTÀ'  nello  incontra  de!  SE. 


RENISSIM1  SPOSI,  fcefi  dal  mentovato  Legno 
[li  quali  doppo  ad  opportuno  Tito  fi  affilerò  apre- 
parata Menfa,  fotto  di  fegnalato  Padiglione  ,  a 
cui  molti  altri  facevano  diitinta  corona,e  di  dove 
mirar  potevafi  il  numerofo  accompagnamento, 
che  prevenirli  doveva,]  Veniva  dunque  il  Mae- 
ftofo  Monarca,  veftito  di  un  Velluto,  acuì  Ter  vi- 
vano di  bottoniera  copiofi  diamanti  di  grandez- 
za e  bellezza  fenza  pari,  ed  aggiuntivi  quelli  dei- 
li  PRINCIPI  SPOSI, che  fé  non  tali  erano  dinon 
mediocre  grandezza ,  e  di  quantità  a  non  poter- 
li ridire,cedea  cofi  l'occhio  allo  fplendore  di  quel- 
li che  non  può  fognata  pompa  a  quella  uguagli- 
ai. 

Ciò,  che  in  fecondo  luogo  fi  vide  di  Potenza 
per  la  ricchezza,  di  Configlio  per  la  diftribuzio- 
ne,  e  di  Valore  per  le  fegnalate  Divife,  fu  l'Entra- 
ta della  SERENISSIMA  SPOSA  in  Dresda  perii 
così  leggiadro, e  follenne  accompagnamento,  di 
cui  fuppongo  già  correrne  piena  Fama  per  l'Ita- 
lia, e  per  cui  [come  per  ogn'altra  cofa,che  difè- 
guito  uerrò  rapprefentandovi,]  io  tengo  in  ftret- 
tiffima  anguftia  la  mente,  cercando  efpreflione 
atta  a  togliervi  ogni  fofpetto,  che  nafcer  vi  po- 
teffe,  o  che  io  aggiunge!!!  al  vero,o  che  in  tal 
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maniera  fcufandorni ,  cercarti  mafcherarvi  qual- 
che mia  occulta  prefunzione  di  efTere  abbaftanza 
atto  a  deferì* vervi  orai  cofa;  tutta  volta  operan- 
do di  trovar  in  voi  fede  al  mio  dire,  cercherò  di 
darvene  un  piccol  fàggio,  ed  in  riftretto,  eflèndo 
impoflibile  il  tutto  chiara, e  diffufàmente  deferi- 
vere. 

Doppo  otto  Pofb'gl ioni,  che  prevenivano 
il  Generale  delle  Pofte,  il  quale  con  Cornetta  do- 
ro, e  diamanti  [Regio  dono]  veniva,  feguito  da 
trentafei Corrieri  con  Cornette  d'argento,  e  fd~ 
finta  due  Poftiglioni,  videi!  quello,  che  puòima- 
ginariì  di  valore  nella  fùprema  Generalità  a  fuo 
ordine  e  luogo  dilpofta:  Cavaglieri  Cacciatori 
di  feguito  al  Cacciator  Maggiore  prevenuto  dal 
Capo  Falconiere  e  fiioi  fiibalterni  :  Numero  e 
leggiadria  di  Nobiltà  incredibile:  Paggi  Sa/To- 
ni, alla  fpagnuola,  e  Polacchi  all'  ufo  di  fua  Na- 
zione bizzarramente  vediti  :  Guardie  nobili  e 
valorofe:  Buon  ordine  di  Soldatefca,  e  d'ogni 
forta  di  milizia  aguerrita :  Suizzeri,  Mori,  Pa- 
lafrenieri, Aiducch^StaffieriXacche'con  ricchiA 
fime  ,e  leggiadre  divife  :  Armoniofi  Haut-bois, 
Trombe,  Corni,  Timpani,  in  Capo  a  fiioi  corpi 
difpofti:     Carrozze  a  Cd  di  pompa  ricchezza,  e 
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numero  da  non  crederli  :  Quantità  meraviglio- 
fa  di  Deflrieri  di  molte  Nazioni  forniti  con  gem- 
me, perle,  e  pelli  di  Fiere  di  fommo  valore  :  Co- 
piofi  muli  con  ricchiffimi  Equipaggi  :  Infine  Po- 
ro, e  l'argento,  che  erano  flati  vìnti  dall'  arte  de 
trapunti  di  differenti  foggie  nei  veftiti,  &  altri 
arredi, facevano  quiui  in  molte  cofe l'uffizio, che 
d'ordinario  al  ferro  con.vien.fi,  a  tal  fegno  ,  che 
tutta  la  maggior  attenzione  ad  ogni  minor  cofà 
impiegarli  doveva. 

Piacciavi  ora  portarvi  colla  mente  all'  Elet- 
torale Palagio  detto  communemente  il  Cartel- 
lo, li  di  cui  ornamenti  empierono  il  cuore  di  tra- 
Iporto  con  magnifici, ricchi,  e  di  finiflimo  lavo- 
ro comporti  arredi  :  fcherzava  sii  le  fine  fere  il 
fino  oro  gentilmente  intrecciato,colmava  dirtu- 
pore  fra  due  lùperbifllme  fale  adorne  di  fifliferati 
fpecchi,  un  riporto  di  vafi,  ove  l'arte  gareggiava 
co  più  preziofi metalli,  uniti  a  grofliflìmi  crirtalli 
di  rocca,  il  tutto  [fcufate  il  novo  modo  di  d]ve] 
lavorato  al  mirabile,  e  ciò  per  ufo  della  menfa, 
che  tutta  in  oro  fùfervita.  E'vui  alato  un  altra 
Sala,  dove  ftanno  in.  buon  ordine  riporte  le  mi- 
gliori prove  de  più  eccellenti  pennelli  del  mondo, 
oltre  le  molte  belle  fcolture  intagliate  da  eccel- 
lenti 


lenti  maeftri,  e  preflò  a  quella  la  Sala  del  Ballo,  la- 
nciando io  quivi  il  voftro  penfiero  in  libeità  d' ima- 
ginarfi  rutto  quello,  che  fi  può  ricercare  di  magni- 
fico, e  perfuadere  di  grande. 

Paffo  a  SUA  MAESTÀ5,  il  quale  in  fegnalata 
Funzione  (che  al  Capo  del  Valore  riferbo,  notan- 
dovi ora  la  ricchezza  come  a  fuo  luogo)  fi  ricca- 
mente adorno  comparve  di  Rubini,  di  grandezza  da 
non  poter  penfarfi,  &  altre  preziofe  pietre  fopra  di 
un  Elmo,  al  di  cui  pefo  non  puote  a  lungo  reggere 
Ponorato  Capo  del  Gloriofo  Monarca,  e  qui  non 
pollo  (bufarmi  di  toccare  in  parte  il  loco  della  accen- 
nata Funzione,  eflendo  quello  un  particolar  faggio 
della  tante  volte  repplicata  Potenza. 

Vicino  alla  Corte  nella  più  nobile,  bella,  e  fre- 
quentata parte  della  Città,ftà  limato  un  vado  ovato 
Giardino,  che  con  grandi,  e  uaghe  Loggie  di  osdi* 
ne  Ionico  a  piedi,  e  ricco  d'intagli,  circuifTe  un  ter- 
reno (paziofo.  In  due  bafTe  Loggie  fonovi ,  di  va- 
rio diflegno,  e  gioco  d'acque  molte  fontane  frapo- 
fte  acopiofe  fenertre  j  (lannovi  al  di  dentro  al  nu- 
mero di  quattro  miila  piarne  di  Arami  di  più  forti, 
e  di  fommo  valore, oitre  le  ecceffive  fpefe  ,  de  tras- 
porti delle  ftefle  dall'  Italia.  L'ovato  porta  da  un 
Capo  rotonda  fala  di  opera  compofita,  tutta  trasfo- 
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rata,  ed  ornata  di  ftatue  grandi,  e  minute,  e  leggia- 
dri Geroglifici,  ed  a  piedi  magnifica  (cala  circonda- 
ta in  quattro  angoli  da  due  fale  ,  alle  quali  dall'altra 
parte  c#rifpondo  altre  due  ,  ogn'una  al  di  dentro 
lavorata  di  finiflìmi,  e  coloriti  marmi ,  con  vari,  e 
gentili  Grottefchi,  e  giocchi  d'acque,  (òpra  qnattro 
grandi  fcale  alla  Romana.  Nel  mezo  dilacerali  vi 
fono  due  bizzarre  Loggie  in  due  ordini,  adorne  di 
ftatue  ai  di  fori,  e  di  pitture  al  di  dento:  Tutto  il 
reftante  del  diflegno  forma  una  loggia  fcoperta, che 
tutto  l'intorno  circuiflè  con  beltiilìme  vedute,  e  viali 
di  piante  regolate,  e  (opra  !a  quale  s'innalzino  le 
quattro  grandi  fale,  ad  una  delle  quali  viene  ad  effe- 
re  contiguo  il  famofo  novo  Teatro ,  del  quale  mi  ca- 
de a  propofito  il  darvene  un  picco!  tocco,  e  m'inge- 
gnerò di  moftrarvene  un  compendialo  ritratto. 

Eflèndo  egli  dunque  di  lunghezza  di  quaranta 
paflì  Geometrici  s'alza  al  numero  di  venti,  e  con  e* 
guale  larghezza  fi  dilata  :  Quattordici  gigantefche 
ftatue  di  fino  oro  dorate  ibftengono  il  primo  ordine 
di  Loggie,  e  molte  minute  fedenti  fopra  modiglioni 
alcune  altre  Loggie  Puna  dall'altra  diftinguono: 
Ad  alcune  Loggie  fonovi  parapeti  di  rilievo,ed  alle 
fuperiori  fonovi  baleftrate  con  colonne,  che  le  divi- 
dono, giungendo  con  cornice  al  ioffitto  egregiamen- 
te 


tedipinto  col  Geroglifico  di  Apollo,  il  quale  preve-# 
nuto  dall'  Aurora  ogn'  ombra  notturna  difcaccia_ 
La  bocca  di  Scena  è  gentilmente  foftenuta  da  feico 
lonnerrè  per  parte,  alle  quali  fanno  bafefei Mori  do- 
rati di  grandezza  eguale  alle  prime  ftatue,  forman- 
do quattro  Reali  loggie,  (oltra  due  magnifiche,  po- 
fle  nel  mezo  del  Anfiteatro,)  e  (opra  L' arco  girano 
alcune  ballefixate,  che  coli'  ultimo  ordine  di  Log- 
gie da  lati  s'incontrano.  Il  palco  della  leena  attiiTi- 
mo  a  piene  decorazioni,ne  portò  una  di  fi  vada  mi- 
fura,  che  pari  a  lei  non  fi  vide  altra  in  ver  un  Teatro, 
imperciocché  eraella  tutta  movihile, e  doratale  per- 
ciò nfplendente  a  fegno  di  nonpoterfi  coli  occhio 
fidare,  avendo  in  oltre  la  fteflà  moiri  piani ,  fopra 
quali  fi  videro  a  fuo  tempo  famofiffimi  balli  :  Infi- 
ne non  vi  manca  in  quello  arte,o  ricchezza,  ma  ben- 
fi  l'una  e  l'altra  vi  pofero  mano  a  perfezzionare  ciò, 
che  ogn'  una  da  (e  fòla  non  aurebbe  potuto  :  A  ggi- 
ungeteui  tre  nobilumi  unificali  componimenti  alter- 
natamente repplicati  da  que'  eccellenti  virtuofi,  ch'io 
non  vi  nomino,  giudicandoli  abbaftanza  a  voi  noti 
per  la  privazione ,  che  di  ìoro  fente  l'Italia,  avendo 
ella  perciò  fi  gran  ragione  di  dolerti.  Di  fronte  a 
quefto  Teatro  deve  efiere  alzata  altra  eguale  mac- 
china ad  oggetto  di  potere  godervi  nel  piacevole 
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Carnovale  le  libere  mafcherate  con  Giocchi,  Balli, 
ed  altri  capricciofi  divertimenti. 

Amico  :  non  potendo  io  per  la  varietà  delle  co- 
fe^he  mi  reftano  a  dire,  fermarmi  troppo  a Jungoin 
un  ragionamento, farà  buono, che  io  falciando  al  vo- 
ftro  intendimento  il  figurarvi  la  (terminata  Potenza 
del  Glori*  fo  Monarca,  pigli  a  ragionare  di  quelle  co- 
fe,  che  furono  parto  del  dilui  Configlio ,  e  per  non 
dilungarmi  con  proemi,  io  mi  porto  di  volo  nella 
vecchia  città,  dove  intorno  allaCafa  di  caccia  fi  vide 
formata  ad  arte  una  vafta  arena  capace  di  numerofiffi- 
me  perfone,  di  dove  mirar  potealì  un  feroce  com- 
battimento fra  numtrofe  fiere  di  varie  forti,  fpetta- 
colo  invero  confiderabiie,  al  fine  del  quale  per  Ma- 
no di  SUE  ALTEZZE  SERENISSIME  con 
arcobugio  reftarono  uccifi  alcuni  Cinghiali,  e  due 
Orfi. 

La  relazione,  che  io  vengo  di  farvi  di  quefta  cac- 
cia mi  rinova  nel  pe*Jìero  l'universale  piacere  per 
altra  famofa  de  Cervi,  feguitafopra  l'Elba  dalla  par- 
te, che  ei  bagna  le  mura  della  nova  città  fino  al  pon- 
te a  tale  oggetto  ferrato  di  reti,  le  quali  tirate,d'intor- 
no  all'  oppofta  (piaggia,  chiudevano  una  fpaziofà 
pianura;  e  fìi  con  tal  ordine.  Venne  prima  a  fe- 
conda delf  acqua  feoperto  Carro  tirato  da  quatrro 

Cer- 


Cerve  dentro  al  quale  fedeva  Diana  accompagnata 
da  quattro  Ninfe  de!  Fiume  :  fermatoli  quefto,  rim- 
pctto  a  grandiffimoPadiglione  fituato  fu  la  riva  verfo 
il  mezo  della  fopradetta  pianura,  e  fòtto  del  quale 
fta  va  VA  uguflaPadronanza  correggiata  da  moltaNo- 
bilrà  fi  delPaefe,  come  forafliera,  fi  cantò  nobile  fé* 
renata,  invi. andò  Diana  le  fue  Ninfe  a  nuova, e  dis- 
ufàta  caccia:  Alzofli  doppo  quefto  il  filveftre  ani- 
mofo  grido  de  Capi  caccia  a  cavallo  in  ordine  difpo- 
fti,da  quali  furono  li  non  lunge  adunati  numerofiffi- 
mi  cervi  cacciati  a  nuoto  per  il  fiume.  Alla  loro  vi- 
fta  fi  pofero  a  fuoi  locchi  li  Cavaglieri  desinati  alla 
caccia,  ed  il  Rè  e  Principi  sbaragliandoli  a  colpi 
d'arcobugio,  li  forzarono  a  paffàre  dall'  acqua  alia 
pianura,  e  dalla  pianura  all'  acqua,  dove  pure  veni- 
vano  infeguiti  da  cani,che  con  bravura  li  uccideva- 
no, Viderfi  molte  valorofe  prove  de  Cavaglieri 
Saffòni ,  e  Polacchi,  li  quali  a  Cavallo  velocemente 
correndo  con  Lande,  e  dardi  deliramente  i  rapidi 
cervi  trapalavano:  Stava  intanto  copio/a  menfa  al- 
la commune  iiogliafotto  del  Padiglione  efpofta, 
non  volendo  il  Genero'ò  Monarca, che  alcuna  co- 
fa  vi  reftafle  a  deiiderarfi.  Pafsò  egli  doppo  con  li 
SERENISSIMI  SPOSI  (e  tutti  feparatamente)  in 
fuperbiflime  barche  di  Veneta  maniera,   finendo  di 

ucci- 


uccidere  li  cervi  ferbati  dalla  forte  al  piacere  de  loro 
colpi:  fo  per  ora  lafciando  ogni  altra  minuta  cir- 
coftanza,  pallerò  a  toccarvi  alcuni  altri  parti  della 
inimitabile,  e  feconda  Mente  del  Noftro  Monarca. 

In  quella  guifj,  che  al  girare  de  Cieli,  noui,  edi- 
verfi  appariscono  gliafpetti  de  Pianetti,che  n'empi- 
ono della  loro  virtute^ofi  nel  giro  ede'giorn^edcir 
ore,  gl'ingegnofì  afpetti  di  fi  alte cofe,  empiano  di 
meraviglia  il  penfiero  di  chi  con  occhio  libero  fra 
quelli  vagava;  che  però  io  giudico  ben  ragionevo- 
le d'invitare  al  preferite  ii  voftro  a  feguirmi  in  un 
Giardino  bagnato  dal  mentovato  nume  Elba,  il 
quale  ia  nuova  dalla  vecchia  città  divide,  e  con  non 
rapido  corfo  fra  due  lontane  rive  fi  dilati  Alla 
comparfa  di  SUE  MAESTÀ' RE',  e  REGINA, e 
SUE  ALTEZZE  SERENISSIME  ed  a  fpettattori 
diNobiltà,e  numero  indicibile,  fi  vide  aprirfi,ecalar- 
fi  macchina ,  che  fopra  vaghe  nubi  portava  li  fette 
Pianetti,  li  quali  a-gara  confoave  armonia  di  voci, 
e  di  Stromenti, contribuirono  ogni  fua  opra  alle  fe- 
lici Nozze }  Il  che  feguito ,  certo  piccolo  induiìri- 
ofo  gioco  fece  infenfibile  l'intervallo  alla  Cena ,  la 
quale  in  Palagio  detto  Chinefe  (oltre  alla  primaria 
de  Principi,  ancora  ad  altre  numerofe  grandi  Tavo- 
le) fùfervita  di  finiflime  porcellane,  ficopiofein 

quel 


quel  Palagio,  che  fopra  l'ufo  d'innumerabili  ap- 
parifcono  di  raro  ornamento,  effendovi  pure  mol- 
tiìlìmi  Aranzi  in  grandiffimi  vafi  della  ftefla  Por- 
cellana nel  Giardino  collocati.  Finita  la  Cena, 
ecco  fopra  l'altra  deliziofa  riva  del  Fiume,  a!  di 
fuori  della  nova  Città,  comparire  illuminato  Pa- 
lagio rapprefentando  quello  di  Età  Rx'di  Coleo: 
Stava  nei  mezo,  il  Tempio  di  Diana  col  Vello 
d'oro  pendente  alla  (tatua  di  Frifo  :  Due  Flotte 
figurate  di  Giafone,e  di  Età  incontrateli  nel  fiu- 
me repplicarono  per  tré  volte  flrepitoia  batta- 
glia, doppo  la  quale  vittoriofc  Giafone  sbarcò 
cogli  Argonauti,  intrepido  contro  le  fiamme,  che 
dal  Drago  cuftode  del  Vello,  e  da  altri  moftri  m 
terra,  ed  in  acqua  furono  fparfe ,  e  frattanto,  che 
li  Guerrieri  (i  quali  come  vogliono  le  Favole, 
nacquero  dafeminati  denti  del  Drago  uccifo)  fra 
fé  l'un  l'altro  fi  diftruflero,  vinfe  egli,  e  foggettò 
al  giogo  gi'  incantati  Tori:  Alzoffi  in  fine  IL 
NOME  tèmpre  memorabile  della  SERENISSI- 
MA SPOSA  con  raddoppiati  luminofi  caratteri, 
formando  meta  alla  mifteriofà  imprefa,  che  in 
tutto  lo  fpazio,  [come  dilli  in  tré  parti  diftinto] 
afìbrdò  l'aria  con  un  continuo  ftrepitofo  Marte, 
concludendoli  dalla  voce  commune,chenonmai 
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prima  più  ingegnofo,emifteriofo  foco  d'allegrez- 
za erari  veduto. 

Giovami  credere  che  voi.  taicofe  leggendo, 
oltre  il  rendervi  Tempre  più  defìderofo  di  eflerne 
informato,  reftiate  perìuafo  di  quello ,  che  io  mi 
fono  propoflo  di  moftrarvi,  circali  tré  attributi 
del  non  abbaftanza  celebrato  Monarca,  non  po- 
tendo quelli  indiipenfabilmente  f  uno  dall'  altro 
andare  disgiunti,  e  di  quello  me  ne  fanno  ficuro 
le  feguenti  magnificenze.  Sta  poco  meno  di  un 
mezo-  miglio  Italiano  difcofto  dalla  Città  un 
Giardino  di  non  ordinaria  grandezza,  il  quale 
diede  attiflimo  fpazio,  e  propriifTìmo  foggetto  al- 
1^  feguente  Fella.  Effendo  il  Palagio,  che  nel 
mezo  del  Giardino  ftà  fituato,  intera,  e  perfetta- 
mente alla  maniera  Turca  adobbato,furono  cin- 
que cento  Soldati  all'  ufo  de  Giannizzeri  vediti, 
con  fuoi  uffiziali  a  Cavallo,  e  nazionali  ftromen- 
ti,  in  beli'  ordine  difpofli,  poi  alla  vifta  di  SITE 
MAESTÀ',  e  SUE  ALTEZZE  SERENISSIME, 
e  di  molta  Nobiltà  concoriavi,  ventifei  uòmini 
elpreffamente  chiamati  da  Venezia,  fecero  di  ver- 
fi  portentofi  giocchi  di  forze  ,  atteggiando  con 
mirabile  deftrezza  con  tutto  il  corpo ,  e  foften- 
tandofl  l'un  fopra  l'altro  conforme  al  loro,  modo 

a  voi 


a  voi  ben  noto  :  Ciò  fatto  doppo  fontuofà  Ce- 
na, qual  potete  figurarvi,  avendovi  molta  Nobil- 
tà più  tavole  generalmente  occupate,  efTendoper 
tutto  il  Giardino  ricchiamato  il  giorno  da  fpeflìs- 
fimi  lumi,  eTorcie,  SU  A  MAESTÀ',  e  SUE  AL- 
TEZZE SERENISSIME  fi  divertirono  tirando 
a  ber/àglio  in  dif  creta  diftanza  porto,  e  con  tal 
arte  formato,  che  qualvolta  nel  mezo  colpiva- 
fi,fcoppiava  un  raggio  di  foco  d'artificio,  il  qua- 
le alzandoli  ftrepitofa,  &  improvilamente  al  Cie- 
lo, dava  dell' avventurato  colpo  un  allegro,  e 
plauiibile  fegno. 

Ben  vi  ricorda  ora  del  prima  defcrittovi 
Giardino  contiguo  alla  Corte,  quefto  pure  diede 
campo  a  due  folennità,  una  delle  quali  [benché 
efeguita  porteriormente  a  quella,  che  io  riferbo 
al  Capo  del  Valore]  cade  a  propofito  del  Confi- 
glio per  la  nobile  invenzione  figlia  nondimeno 
della  Potenza,  e  che  da  fé  fola  pottrebbe  lafciare 
una  illuftre  memoria  della  grande  generofità,  e 
fpirito  di  SUA  MAESTÀ'.  Ecco  pertanto  difte- 
fa  per  entro  al  circuito  del  Giardino  in  regolato 
fpazio  copiofa  di  fine,  Angolari,  e  forarti  ere  merci 
una  riccniiTima  Fiera,  dì  cui  potete  prenderne 
qualche  imagin-e  dalle  più  famofe  d'Italia ,  e  fé  mal 
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o  per  Fama  intendede,  o  vi  avvenne  di  vedere  a 
lieto  (pettacolo  alcuna  riguardevole  {labilità  a- 
dunanza  [oltre  un  publico  draboccantejconcor- 
rere,prego vi  di  accompagnare  quefto  mio  raccon- 
to con  qualche  Idea,  che  fcufar  pofla  la  mia  po- 
ca abilità  di  rapprefentarvela.  Su  le  cinque  dop- 
pò  il  mezo  giorno  in  una  determinata  giornata, 
vedito  alia  bizzarra  foggia  di  Ode/  adorno  dima 
Teforo  di  fmifurati  Brillanti  venne  SUA  MAE- 
STÀ' il  Rè  con  a  mano  SUA  MAESTÀ' la  Regi- 
na ornata  anch'effe  di  tante  porle,  che  l'Alba  in 
Oriente  non  fèppe  mai  pioverne  le  più  belle  ;  E- 
ra  Egli  preceduto  da  uno  de  primari  Cavagiìeri 
di  Corte,  veftito  graziofamente  da  Cuoco,colfe- 
guito  di  molti  Stromenti,  poi  di  Dame  ,  e  Cavi- 
glieri in  certo  antico  ufo  vediti:  Seguivano 
dodici  fchiere,  le  quali  rapprefentavano  nel  loro 
vero  abito  di  ogni  fella,  dodici  Nazioni,  le  qua- 
li furono  di  Principi,  ed  altri  (oggetti  primari  del- 
la Corte,  efòradieri  compode:  Erano  li  SERE- 
NISSIMI SPOSI  Capi  de  Perfiani,  ambì  con  va- 
rie gemme  di  fommo  valore  ornati ,  di  mano  in 
mano  venivano,  antichi  Tedefchi ,  Americani, 
Chinefi,  Francefi,  Indiani,  Mori,  Mofcoviti,Po- 
lacchi,Spagnoli,  Turchi,  &  Ungheri.     Quelli  tut- 

Fefta  ufata  da  Principi  della  Germania,  detta  Virthfcaffr,  Li 


ti,doppo  girata  d'intorno  la  Fiera,  fipoferoad 
ofìervare  la  mirabile  prova  di  falire  in  aria  fopra 
di  una  difieià  funet  e  formare  più  bella  danza, 
dov'  è  maggiore  il  pericolo  :offervarono  pofcia  li 
Veneti  Forzanti,  li  quali  formando  repplicata,e 
ferma  bafe  dì  fé  fteflì,  fàlivano  "in  diverfimodida 
un  corpo  all'altro  lino  all'altezza  di  fei:  Fin- 
geano  frattanto  alcuni  con  beli*  arte  il  buffone- 
ito  de  Ciarlatani,  mentre  ancora  una  Comedia 
ed  altri  Scenici  giocchi  fi  rapprefèntarono  :  Par- 
ve non  tramon tafle  in  quella  fera  il  fole ,  mercè 
che  copiofiihmilumi  fino  alla  vegnente  Aurora 
arder  fi  videro;  e  però  giunta  fora  della  Cena 
doppo  che  furono  fatti  tirare  a  forte  a  Dame  & 
a  Cavaglieli  dal  Generofo  Monarca  moltifìimi 
doni,  fi  affifero  tutti  a  regalata  menia,  e  vi  furo- 
no per  li  Foraftieri ,  e  per  quelli  di  Regio  fer vi- 
zio giufta  al  loro  grado  moltiffime  Tavole  rega- 
latamente  fervi  te:  Lafcio  di  dire  l'abbondanza 
de  cibija  rarità  de  vini,e  la  magnificenza  del  trat- 
tamento, effe ndo  quefti  tutti  Hata  cagione  di 
tanti  Viva,  che  univerfalmente  corfero  a  felicita- 
re l1  Augnila  Cafa  :  Lafciate  infine  le  Tavole,  fce- 
fe  la  degna,  e  memorabile  comitiva  nel  mezo 
delia  Fiera,  e  quivi  altri  con  belliffimi  giri  circu- 
endo 


=endo,  altri  leggiadrifTirni  balli  formando,  Infoiarono 
la  mente  decircoffonti  ài  flupore  ,  l'animo  di  gioia, 
ed  il  cuore  d'arnorcfo  dovere*  ripieno. 

Volendo  ora  io  feguire  quello  mio  racconto, e 
riferirvi  la  Feda  feguente,  devo  prima  rendervi  la 
-ragione  perche'  io  l'abbia  qui  collocata,  quando  pare 
più  tofto ,  che  al  Capo  della  Potenza  dovefs'elia  a- 
vere  il  fuo  luogo,  ne  rendendomi  contento  il  ripeter- 
vi, che  li  tre  Kegij  attributi  foggetto  della  mia  rela- 
zione vadano  infeparabili,  io  ho  debolmente  giudi- 
cato  quello  luogo  convenirfele  per  la  rara  forma, 
con  cui  fu  (labilità.  In  diilanza  di  meza  lega  Ger- 
manica dalla  Città,  tra  colli,  e  tra  fcofcefe  montagne, 
nelle  vifcere  delle  quali  fono  da  Pianetti  generati  i 
metalli,  che  digeriti  dall' arte  fervono  ad  utilità,  e 
commodo  delle  Provincie,  fcorre  non  turbato  tor- 
rente, (òpra  del  quale  fi  fece  la  feguente Caccia:  Nel 
mezo  del  detto  torrente  dovettero  eflère  cacciati  di 
balzo  dall'alto,  e  con  impeto  da  non  poter  ritener- 
ti, alcuni  Cervi,  ed  Orli,  li  quali  infcguiti  da  Cani,  con 
la  loro  difR fa, e  contrailo  re  fero  un  novo  piacere  a 
fpettatori  j  mifchiovifi  quantità  confiderabiledi  Le- 
pri a  tale  oggetto  adunati,  li  quali  con  intrecciate 
fuge,  e  Tempre  vari  accidenti  diedero  fempre  vario 
trattennimento,  dal  quale  li  Comici  Italiani  di  Regio 

ter- 


Icrvizio  y  all'  iftante  prefero  il  ma  ivo  di  una  gentile 
Comedia ,  la  quale  venne  rapprefentata  in  Bofche- 
reccio  Teatro  efpreflamente  colà  formato  ;  la  notte 
fopraggiunta  fervi  di  chiarofcuro  a  quelIo,.che  di  fe- 
guito  iì  fece  ,  mentre  fi  offerì  alla  vifta  una  chiara 
macchina ,  in  capo  della  quale  appariano  i  caratteri 
de  fetri  Pianeta  con- bell'arte  illuminati,  con  il  mot- 
to: Con/le/latioFa?lix:Due  milla  Minatori  fchierati 
nella  fomfnità  delle  colline^gn'uno  con  pari  veftito,e 
lume  proprio  deli'  arte  fua  ordinatamente  difcefero 
a  fronte  del Pa!agio,neI  quale  SUA  MAESTÀ',  e 
SUE  ALTEZZE  SERENISSIME  con  la  prima- 
ria Nobiltà  rifiedevano:  Era  qu erto  di  tutte  le  pie- 
tre di  miniere,  e  di  tutte  le  forti  di  rari  marmi,  de 
quali  abbonda  :1  Paefe,  mirabilmente  comporto  ,  din- 
nanzi ad  effo  a  vifta  ancora  dell'  innumerahile  con- 
corfo  fparfo  fopra  del  piano,  efopra  de  Colli,  letrè 
feguenti  movibili  macchine  voltate  da  uomini  per 
via  di  rote,  con  moka  maeftria  furono  maneggiate, 
e  condotte.  Dimoftrò  la  prima  il  Minatore  nelle 
vifr  ere  del  monte ,  ed  il  modo  di  rittrare  all'  alto  le 
pietre:  Videfi  nella  feconda  la  Chimica  fèparazio- 
ne  de  metalli,  e  nella  terza  fu  il  feparato  oro  fondu- 
to, del  quale  poi  fi  batterono  alcune  medaglie  altufi- 
ve  all'  aufpizio  de  Pianeta  concorfo  alla  felicità  de 
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Sponfaii  :  Intanto  nel  mentovato  Palagio  apprettarli 
Cena  Reale,  e#ficcorne  ogni  coft  moftrava  il  Grot- 
tefco  Minerale  5  la  Illuminazione,  la  Tavola, e  tutti 
li  folidi  cibi  furono  alla  guifa  di  minerali  pietre  com- 
pofti,  e  coloriti:  Doppo  quelb, comincioflìleggia- 
dro  ballo,  il  fine  dei  quale  fu  coronato  da  raggi  del- 
la vegnente  Aurora. 

Sonetto. 

Poicchefuron  tal  Noz,z,e  celebrate, 

Che  ogrì  altra  in  pompa  oltrapajJarotantoy 

t  Qneiy  che  del  1  empo  /'  Ale  ave  per  manto 
Promise  a  SPOSi  una  ben  lunga  Etatey 

A  PIGLI  ^  Citerea  fomma  be/tdte, 

&  Marte  valor,  z<  Giove  potere,  il  canto 
Della  Fama  $  Mercurio,  e  5  lunati  vanto 
Delle  Belve  in  domar  la  feritati 

Le  Grazile  poi,  che  il  Mondo  eflirna,  e  cole 
Quanf  anno  in  fc  di  vago ,  e  di  verni  fio  y 
'lutto  offerirno  alla  ventura  PROLE, 

Lucina  al  SEN di  REGAL  PARTO  onu/lo 
Ogrì  oprafaa  promise,  indi  qual  SOLE  0 
SE  tutto  in  tutto  ojferfe  ilGR/ìNDE  AU- 
ÙUS10. 

Ecco- 


Eccomi  alla  perfine  amico  al  Valore,  che  è  l'ulti- 
mo de  tre  modi,  nel  quale  l'inimitabile  Monarca  ha 
date  cofi  fine  prove  del  fuo,  e  già  odo  le  Trombe, 
che  sfidano  li  animofi  Principi,  e  Cavaglieri  ad  affi- 
cururfi  quella  Fama,  alla  quale  per  mezo  dì  lungo, 
ed  onorato  travaglio  neir  arti  Cavallerefche,  fimo 
pervenuti,ed  in  fattile  mai  vi  fùfollennità  malagevo- 
le a defcriverfi,  fenza  dubio  una  è  quefta,mercecchè 
fu  fatta  colla  maggior  pompa,  che  uor  p  0  -  im- 
maginarti Nel  mezo  del  mentovato  Giardino  con- 
tiguo alla  Corte  f  ù.  pofta  rotonda  macchina,  dimo- 
ftrante  il  Chaos:  Scefo  da  quella  a  depurato  tem- 
po eccellente  Mufico  in  figura  di  Giove,  con  armo- 
niofo  invito  animò  li  Nobili  Campioni  ad  un  follen- 
ne  Carofello,  trattennimentoinvero  conveniente  all' 
EccelfoSpiritodellaSERENISSIMA  SPOSA:  Ri- 
dotta pofcia  la  macchina  indetta  in  un  momento  al 
nulla,  entrarono  quattro  Squadre, ciafcheduna  dia- 
dici Cavaglieri  a  Cavallo,  prevenute  da  Tuoi  Araldi, 
Trombe,  Timpani,  e  pompofoEquippaggio  di  Scu- 
dieri, e  Staffieri,  pari  al  numero,  e  divife  de  Cava- 
glieri ,  portando  loro  Lande,  Dardi,  e  Scudi ,  e  con- 
ducendo Cavalli  (ollenemente  guarniti,  li  quali  fres- 
chi, e  pofati  poteflero  a  fianchi  fuccedere:  Ogni 
Squadra,  alle  fopravefti,  alle  divife,  ed  al  Geroglifi- 
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co,  esprimeva  un  Elemento,  e  ficcome  avevano  tut- 
te il  fuo  Capo,  era  perciò  Capo  della  prima,  SUA 
MAESTÀ'  IL  RE',  le  di  cui  ricchiffime  gioie,  che 
in  quella  occafione  l'adornavano,  avete  di  già  dal 
principio  intefe:  MontavaEgli  fopra  Cavallo  (che 
ben  chiamar  potriafi  colP  ardita  frafe  di  un  Spagnuo- 
lo,  parlando  ai  altro  farnofo,)  figlio  del  fuopenfie- 
ro,  così  era  egli  ammaeftrato  air  ubbidienza  del  fuo 
Signore.  IL  SERENISSIMO  PRINCIPE  SPOSO, 
fece  non  meno  Splendida  moftra  di  fé  fteflo,  effendo 
Capo  della  Squadra  rapprefentante  PAcqua.  Il 
Duca  di  Vaifenfelsdi  quella  della  Tetra,  &  il  Duca 
di  Virthenberg  di  quella  dell'  Aria»  Erano  gli  abi- 
ti alla  maniera  Eroica,  e  li  colori  nella  feguente  gui- 
fa  diftinti.  II  Foco  di  Rodò  ricamato  di  fiamme, 
l'Acqua  di  Marino  ricamato  di  Pefci,  la  Terra  del 
proprio  colore  ricamato  di  Fiere,  e  l'Aria  di  celefte 
ricamato  di  Volatili.  Doppo  un  ordinato  giro  fi 
prefentarono  le  Squadre  a  fronte  Puna  dell'altra  nei 
quattro  lati  del  partito  (leccato,  ed  allo  invito  del- 
le Trombe  cominciarono  ad  un  tempo  li  quattro 
Valentiflimi  Capi  a  giocare, colla  Lancia  all'anello, 
col  dardo  vibrandolo  in  apportato  fegno,  e  colla 
Spada  follevando  d^l  fuolo  una  Teda,  il  tuttoin  con- 
tinuata carriera,  eflendo  perciò  pofri  in  vera  agita- 

[zio- 


zicre  li  Elementi  ,  il  foco  dall'  empito  di  valo- 
rofo  calore,  l'Acqua  dall' Eroico  fudore  delle  in- 
vitte fronti,  la  Terra  dal  agile  calpeftio  de'  Ca- 
valli, e  l'Aria  dallo ftrepitofo  delli Oricalchi, (Scal- 
tri armoniofi  Stromenti ,  talché  l'occhio  a  fi  bel- 
la villa, a  fi  dilettevole  concento  l'orecchio, ed  a 
fi  mirabile  fpettacolo  il  più  fino  penfiero,  reggere 
non  potevano  :  Seguirono  di  mano  in  mano  ì 
Cavaglieri  collo  HqHò  ordine  fue  repplicate  pro- 
ve, fin  tanto,  che  giunte  quelle  al  fine,  ed  efami- 
nati  da  Giudici  li  migliori  colpi,  che  regolatamen- 
te da  Vifitatori  erano  fiati  rapportati,  SUA  MAE- 
STÀ'IL  RE',fù  fopra  tutti  applaudito  Vincitore. 
Nifluna  cofa  mi  dà  maggior  coraggio  di  pro- 
fequire  a  raccontarvi  ciò,  che  in  quefto  propofito 
mi  refta,  fé  non  la  fìcurezza,  che  a  voi  non  man- 
chi ingegno,  ed  efperienza,per  idearvi  tutto  quel- 
lo, che  io  folli  per  lafciare  di  circoftanze,  [eflèn- 
do  invero  tali  da  non  poterfi  ridire];  e  però  con 
quefta  certezza  profeguifco.  Nella  principale 
Piazza  della  Città  in  capo  a  quattro  ftrade,cheda 
lati  a  quella  conducono,  furono  piantati  quattro 
archi  Trionfali  adorni  di  molte  Statue,  la  lignifi- 
cazione delle  quali  era,  Amor  Coniugale,  Giufti- 
zia,  Prudenza,  e  Fortezza  con  loro  fimboli che  Fi- 
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gure;  A  mezo  di  ognuna  delle  quattro  prospet- 
ti ve,  furono  fabricate  quattro  magnifiche  Loggie 
fuperbamenteadobbate,edifpofte  a  commodo, e 
dell'  Augufta  Famiglia,  e  di  altri  Principi,  Dame, 
Cavaglieri  fi  del  Paefe,  come  ftranieri:  Entraro- 
no perii  fuoi  archi  determinati  quatro  Squadre  di 
otto  Cavalieri  a  Cavallo  interamente  vediti  di 
ferro, con  Elmi  forniti  di  alti  Pennacchi,  prece- 
dendole pure  li  Capi,  con  Pennacchi  eccedenti 
fopra  delli  altri:  Nume  ofo  ftuolo  di  fcudieri  e 
Guardie  a  Cavallo  &  a  piedi  le  preveniva,  e  fegui- 
va,  fedici  Nobili  Soldati  Cadeti  a  piedi,  armati  di 
ferro,  e  feguiti  da  altrettante  militari  guardie  , 
poneano  fine  ad  ogn'  una  delle  Squadre  tra  di  fé 
nella  diverfità  de  colori  diftinte,  lafciando  a  voi 
il  figurarvi,  oltre  la  Madia,  e  la  Pompa,  le  debite 
circoftanze,  ciovè  di  Araldi,  Trombe,  Timpani, 
infigni  armature ,  copiofe  bandiere,  ricchi  abbi- 

fliamenti,  tutto  all'  antico  ufo  conformato.  Un 
larte  coperto  di  Ferro  in  Trionfale  carro,  cor- 
teggiato da  Giganti, nel  mezo,trà  due,e  due Squa- 
dre/veniva. Doppò  regolato  giro  apprestan- 
do fi  a  fronte,  e  dal  feguito  ferrate  d'intorno  le 
fte(Te,allo  invito  delle  Trombe,  vennero  a  beli' 
agio  accompagnati  da  Giudici,  nel  mezo  dello 

ftec- 


{leccato,  Tei  Cadeti  con  vifiera  calata  ,  ed  afta  in 
mano,  li  quali  doppo  di  rotte  due  delle  ftefle  nel 
petto,  fpezzavanofi  al  numero  di  tre  Spade  su 
l'Elmo,  intanto  dalle  due  Lizze  /piccavano!!  di 
carriera  due  Cavaglieri  per  parte, a  romperli  le 
Lande  d'incontro,  venendo  poi  riportati  a  fe- 
denti Giudici  i  revifti  colpi  di  tutti  :  In  tal  ordi- 
ne continuando  dal  primo  all'  ultimo,  appicoiT] 
fulfine  una  gagliarda  fcaramuccia  con  lefpadetrà 
tutti  quelli,  che  erano  nello  fteccato,   e  li  Cava- 


e  gettando  quantità  di  Granate  dentro  allo  ftec- 
cato, in  modo  che  reftarono  in  dubbio  li  getta- 
tori, fé  o  finta,  o  vera  folle  tal  guerra  :  Lafcio 
ora  la  voftra  mente  a  contemplare  per  minuto 
quanto  di  Valore  fi  fìa  in  quello  incontro  ofler- 
vato;  tornando  in  ultimo  li  Vincitori  dalla  Re- 
gia magnificenza,  e  liberalità,  onorati,  e  pre- 
miati. 

Dal  fopra  accennatovi  motivo  io  prendo  ani- 
mo dì  condurre  a  fine  quella  mia  narrativa,quan- 
tunque  mi  fi  prefemi  adeflòun  (oggetto,  atto  a 
togliere  di  Iperanza  qualunque  fortunato  fcritto- 
re,  e  però  compiacetevi  di  fcufare  quell'ardire,  che 

in 


in  mesi  è  fatto  tanto  maggiore, quanto  più  gran- 
de mi  appariva  l'impegno,  e  ciò  a  puro  (ogget- 
to di  compiacere  a  quella  curio  fìtà,  la  quale  in- 
difoenfabilmente  vi  averò  dettata,  d'intenderne  il 
fine. 

Un  miglio  Italiano  difcofto  dalla  Città  èvvi 
un  vaftiffimo  Giardino,  ed  invero  Reale,  poiché 
oltra  il  mirabile  Palagio  di  fbperba  Architettura, 
abbonda  egli  del  più  dilettevole  delle  Caccie,  fi 
di  Terra,  come  d'Aria  :  Quivi  adunoflì  il  Mon- 
do fpettatore,  SUA  MAESTÀ5  la  Regina  entro 
il  palagio  con  la  più  diftinta  Nobiltà,  il  reftante 
fopra  due  laterali  capaciiTime,e  coperte  arene:  Ed 
ecco  comparire  numerofe  Trombe,  e  Timpani 
empiendo  l'Aria  di  allegro,  e  vivace  fuono,al  qua- 
le rifpondeva  lo  fpiritofo  nittrire  di  ventiquatcro 
Cavalli  condotti  a  mano  doppo  li  Giudici,  che 
in  ogni  funzione  venivano  i  primi  :  Raddop- 
pioflì  il  giorno  alla  comparfa  di  SUA  MAESTÀ' 
IL  RE5,  SERENISSIMO  PRINCIPE,  e  SERE- 
NISSIMA PRINCIPESSA,  li  Primi  Eroicamen- 
te vediti  di  Rollò,  con  copiofe  gioie,  e  ricami  An- 
golari d'argento  ,  e  fopra  Deftrìeri  di  (celti  orna- 
menti forniti,  la  feconda  abbigliata  dello  fteflb 
colore ,  e  con  argento ,  in  forma  di  Amazone  fe- 
deli- 


dente  (opra  inargentato  Carro,  guidato  da  Primario 
Cavagiiere  di  Tua  Corte  nella  prima  forma  veftito, 
e  tirato  da  due  Cavalli  bizzarramente  guarniti  :  Pari 
all'abito,  ed  al  colore  nove  Principali  Dame  fopra 
nove  cani, pari  dueCavaglieri  Mantenitori  accanto 
di  ogn'  uno  delli  fteffi  comparivano:  Seguivano  tre 
altre  Squadre  folo  nel  colore  diverfe,  e  conformi 
nel  numero,  e  comparfa  delle  Amazoni, de Ca vagli- 
eri,  e  de  Carri,  effóndo  da  Staffieri,  Lacchè,  e  Caval- 
li di  ordinata  quantità,  con  metallo,  e  colore  corri- 
fpondente  in  tal  guifa  fervite $  La  feconda  di  color 
Turchino,  la  terza  di  Verde,  ambe  con  oro,-  e  la 
quarta  di  Giallo  con  argento.  In  quattro  altri  gran- 
dinimi carri  erano  figurati,  Venere  con  Amore,  Mi- 
uerva,  A  pollo,  Mercurio,  il  Fiume  Elba,  &ordinata- 
mente  quantità  grandiffima  diDame,eCavaglieri,li 
quali  oltre  a  molte  Deità >rapprefenta vano  indiver- 
fi  arnefi  le  quattro  ftagioni,  del  che  mi  riferbo  a  fuo 
luogo  parlar  vene.  Circuito,  che  ebbero  il  Giardi- 
no, in  modo  di  potere  nelP  affègnato  loco  difporfi 
rida  corfa  dell'anello, che  verfoil  Palagio,  in  propor- 
zionata difìanz3,era  diretta, diedero  l'ufàto  fegno  le 
Trombe,  e  fi  /piccarono  quattro  carri  ad  un  tempo 
vedo  dodici  anelli,  che  in  dodici  ordini  di  Piramidi 
erano  tre  per  tre  collocati,  quel  dimezo  per  la  À  ma- 
zone 


zone  del  Carro,  e  li  due  laterali  per  li  due  Caviglie- 
ri Mantenitori.  Amico, quand'anche  l'Europa  tut- 
ta a  tal  relazione  concorrere  con  le  più  fublimi  ina- 
zioni, per  formarne  qualche  Idea, tutto  farebbe  nul- 
la, rifpetto  a  ciò  che  era  di  grande,e  di  vago,  e  per 
l'impareggiabile  valore,  e  per  rinefplicabile  concor- 
ro, a  vederti,  mercecchè  anche  veduto  non  può  con- 
cepirli, e  nella  guifa  di  chi  volendo  ridire  qualche 
magnifica  fopranaturale  vifione  in  fogno  appartali, 
non  trova  efpreflìone,che  gli  batti  a  fpiegarla,talio, 
fé  cerco  al  fine  di  fi  fublimi  cofe  portarmi  a  dirai,  di 
quanto  dilettevole  fpettacolo  foffè  P incomprensibi- 
le ftuolo  fmomato,  io  mi  trovo  totalmente  confuto, 
e  però  bafti  il  dirui,  che  era  fi  magnifico,  che  gli  or- 
namenti erano  di  pompa  incomparabile, fi  lieto,  che 
Paria  de  volti  colmava  di  gioia  li  riguardanti ,  e  fi  co- 
piofo,  che  per  ogni  Cavigliere  vi  fu  una  Dama, con 
cui  leggiadramente  accopiarfi,la/ciando  io  a  voi  il  far- 
ne un  efatto  computo  dalle  precedenti  cofe  :  O  fé 
nel  tempo, in  cui  vid'io  tal  Fetta,  aveffi  potuto  con- 
durvi  a  mano  per  vederla,  parmi,  che  la  vottra  me- 
moria mi  farebbe  di  grande  vantaggio,  e  con  fran- 
chezza vi  direi:  Vi  ricorda,  che  doppo  accompa- 
gnatifi  tutti,  come  dianzi  diffi,  fi  conduffero  in  un 
verde  Teatro  formato  a  bella  pofta  in  una  deliziofa 

parte 


parte  del  Giardino,  e  con  tanta  arte,  che  non  mai 
(eppe  P  Arcadia  a  Cuoi  faggi  Partorì  prepararne  il 
più  uago  ?    Vi  ricorda,  foggiungerei,  la  fcenica  com- 
paria di  tante  Dame,  e  Cavaglieri,  li  qualicolfimbo- 
lico  delle  flagioni  in  Idioma,  Mufica,  e  Ballo  France- 
te ,refèro  ogn'  uno  meravigliato  di  aver  fi  bene  imi- 
tata quella  fpiritofiNjzione?Sovvienvi  della  (ingoia- 
re vifta,  che  facevano  (òpra  il  Teatro  tutte  le  dipin- 
te di  vile  delli  attori,  e  fpettatori?     Quanto  fu  hello 
in  fine  il  portarli  tutti  feguendo  SUE  MAESTÀ' RE', 
e  REGINA,  e  SUE  ALTEZZE  SERENISSIME 
nel  Palagio  a  fontuofaCena?     E  che  quella  finita 
f:e(t  alla  riva  dj  vafto  ftagno  fi  pofein  preparate  Ve- 
nete Barche  IVWigufta  Padronanza,  e  fniontò  sùl'op- 
pofta  riva,  dove  flava  fituata  una  Regia  di  Venere, 
in  cui  fu  formata  una  fuperbiflìma  danza  ?      E  che 
reftòda  fpeffiffimi  lumi  d'intorno  a  tutto  il  Giardino 
banditala  Notte?  Sembrami,  che  voi  allora  mi  con- 
feimereftc  il  tutto  inefplicabile,  al  che  io  rifponde- 
rei,  che  non  deve  turbarfi  il  Lettore  della  prcfènte, 
il  quale  tai  fefte  avrà  vedute,  fé  io  non  le  ho  intera- 
mente dimoftrate,  poiché  il  mio  intendimento  èfta- 
to  di  rapprefentare  folamente  quanto  bafta  perfor- 
mare  una  piccola  Idea  (a  quelli  a  quali  perFàmafof- 
fero  arrivate,)  delle  tré  prerogative,  Potenza,Con- 

E  figlio, 


figlio,  e  Valore  del  Gloriofo  Monarca  di  Polonia 
Elettor  di  Saflonia  &c  AUGUSTO  SECON- 
DO. 

SONETTO 

f~\  Val  chi  forcar  iljuo  penjiero  arato  r 
•^^  Quallor fi  fogna,  (e  deflo'efferji  crcde^) 
Non  pria  penfate  meravìglie  vede , 
A  quali  unguanco  giunfe  ilfuo  dejloi 
Tot  quando  al  novo  Sole  i  lumi  aprio, 
E  altrui  quel  che  7  fuo  corto  ingegno  eccede 
Defiafar  chiaro,  ciò  non  gli  concede 
La  mente  [uà,  che  7  fogno  ornai  feguio: 
Coji  quallor  s'accende  in  me  la  voglia, 
Di  ridir  quello,  a  cui  giunger  non  può  le 
Canoro  Augel,  che  7  miglior  canto  fetoglia, 
Incerto  fon  s'io  fuggo,  o  miro  il  Sole,, 
E  benché  ogni  poter  l'alma  r accoglie, 
Moiono  su  le  labbra  le  parole» 

■  Sono 


Sono  certo,  che' col  fueceflo  del  tempo,' dapiù 
efatta  penna  fi  fpargeranno  per  l'Italia  allacom- 
mune  notizia  le  qui  (brevemente  toccate  Felle, 
tutta  via  confidando ,  che  la  voftra  cordiale  ami- 
cizia ila  per  gradire  il  mio  buon  animo  diriferir- 
vele  al  meglio,  che  ho  faputo,  mi  riferbo  io  pu- 
re in  Italia,  per  quanto  mi  farà  poffibile,  di  ag- 
giungervi a  viva  voce  alcune  altre  magnifiche 
eircoflanze,  le  qualine  fèrviranno  di  trattenni- 
mento  dilettevole  all'  occafione  di  abbracciarvi, 
e  confermarmi.. 
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